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Svelato a metà il «giallo» delle società, 
una serie sterminata di «scatole cinesi», 
che controlla l'impero del re delle tv private 
Spuntano una società fiduciaria e una srl 

Altri si nascondono dietro questi paraventi? 
Da Arcore una secca smentita ed una novità: 
«Tutta la società fa capo direttamente 
o indirettamente a noi». Il giallo continua... 

rlettere-\ 
La Fininvest? Berlusconi e non solo 
D 45% è in custodia alla Bnl. Il Cavaliere: «Roba di famiglia» 
Chi sono i padroni della,Fininvest? Il mistero s'infitti
sce. Il quotidiano Avvenire rivela che il 45% del Bi
scione è tenuto in custodia da una fiduciaria della 
Bnl. Berlusconi ammette, ma risponde sdegnato: «È 
una storia vecchia. La proprietà del gruppo fa capo 
direttamente ed indirettamente alla famiglia». Repli
ca VAvvenire: «Non dà nessuna risposta sulla traspa
renza della proprietà». • * , , • , 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. Giallo nel giallo. 
Chi controlla la Fininvest? L'in
treccio su chi tira i (Ili della hol
ding di Berlusconi è come un 
gioco ad incastro. Anzi, un 
rompicapo. Vediamo di rico
struirlo. Il quotidiano Avvenire 
rivela che il 45% del Biscione è 
tenuto in custodia da una fidu
ciaria della Bnl. Berlusconi ac
cusa il colpo, ammette che 
una parte del capitale del suo 
gruppo è stato affidato a delle 
società fiduciarie, ma replica ; 
sdegnato: «Sono storie vec- . 
chie. La proprietà del gruppo 
fa capo direttamente ed indi- . 
rettamente alla famiglia». Eco-
si. in attesa dell'esordio politi- -
co ufficiale di Sua Emittenza, il -
fuoco delle polemiche diventa -
ancora più bruciante. Prima i • 
debiti, ora le incertezze sul 
controllo del gruppo, w • 

Ma andiamo con ordine e ;'• 
vediamo'di capire bene cosa è "* 
successo. Tutto comincia qui- * 
che giorno fa, con una serie di 
rivelazioni sui .misteri Finin
vest». Da una parte c'è Medio
banca che rivela: «L'intero ca- ' 
pitale Fininvest fa capo diretta-. 
mente ed indirettamente, a Sii- . 
vio Berlusconi». Dall'altra c'è la 
relazione del Garante deli'edi- ' 
torta, Giuseppe Santaniello, • 
che mette in luce una ragnate- ; 
la di rapporti, scatole cinesi e 
quant'altro, • molto più com
plessa. . . . 

In pratica, secondo il Garan
te, Sua Emittenza è in possesso 
solo del 50% del capitale Finin- -, 
vest, più esattamente del 
3,893% come persona fisica e ' 

-del 46,465% come proprietario ' 
del 100% di 13 delle 22 holding 
che, a loro volta, controllano il • 
99.11%-del Biscione. Per sem
plificare, diciamo che il rompi- • 
capo si può ridurre ad un'uni- \ 
ca domanda: Berlusconi con
trolla il 100% della sua Finln- . 

- vest, o solo il 50%? Un dettaglio • 
non da poco. - - - • 

Mediobanca dice: il 100%. Il ' 
Garante invece sostiene: sicu
ramente detiene il 50%. E rivela -
anche un segreto tenuto gelo- ' 
samente nascosto per 15 anni ' 
e cioè che il controllo della Fi
ninvest è spezzettato tra ben 
22 scatole cinesi,,che poi si 
chiamano Holding una, due, • 
tre e cosi via fino a ventidue, 

\:' ,'l',\ >.'- ', 

tutte costituite nel 1978. 
Ora pero si aggiunge altra 

carne al fuoco. Il quotidiano 
cattolico Avvenire, che è il gior
nale della Cei, cioè dei vescovi 
italiani, ha messo il naso nel 
reticolo deHe società Fininvest. 
E dalla sua inchiesta, che si 
snoda per un intero paginone, 
fa emergere che il 45% del Bi
scione è tenuto in custodia da 
una fiduciaria della Bnl, chia
mata Servizio Italia. Le fiducia
rie sono società a cui si dà un 
mandato per la gestione del 
pacchetti azionari. In genere, 
per conto dei loro clienti, com
prano e vendono azioni. In 
questo caso pero si tratterebbe 
di una gestione statica, cioè 
Servizio Italia doveva sempli
cemente tenere in amministra-
zione quelle azioni per conto 
di qualcuno. In pratica doveva 
tenerle congelate, funzionan
do come una specie di frigori
fero del Biscione. • 
• Ma chi è Servizio Italia? È 
una società, poco nota, con-

- frollata al 93,75% dalla Banca 
Nazionale del Lavoro e più 
precisamente per il 66,75% da 

. Bnl Holding Italia (100%Bnl), 
per il 24% da Efibanca (sem
pre 100% Bnl) e per il 6,25% 
dalla Banque Natlonale de Pa
ris. 

- A quanto sembra il pacchet
to azionario non sarebbe stato 
tenuto in custodia a garanzia 

• dei prestiti concessi a Berlu
sconi. Fonti Bnl infatti assicura
no che la banca non è la più 
esposta nei confronti della Fi
ninvest che, a fronte di 1 Ornila 
miliardi di fatturato ( è il secon-

. do gruppo privato italiano) 
vanta circa 4.500 miliardi dì in
debitamento col sistema ban
cario. Dunque, perchè quel 
pacchetto di azioni sarebbe 
stato custodito dalla fiduciaria? 
I motivi possono essere diversi. 
Innanzitutto, però, bisogne
rebbe sapere chi ha dato man
dato a Servizio Italia per la cu
stodia di quelle azioni: è stato 
Berlusconi, qualcuno dei suoi 
familiari, oppure sono stati dei 
soci che volevano mantenere 
l'anonimato? - Quest'ultima, 
senza dubbio, è l'ipotesi più 
inquietante, tuttavia è difficile 
trarre delle conclusioni prima 
ancora di sapere se effettiva-

Unione regionale della Lombardia 
Gruppo Pds Regione Lombardia 
In collaboratone con la Fondazione CESPE 

"IL LAVORO. 
UNA PROPOSTA DI GOVERNO" 
Seminario pubblico di riflessione e di proposta 
sulle politiche per lo sviluppo e l'occupazione 

VENERDÌ 14 GENNAI01994 • Ore 9.30 -19 
Sala ICEI - Via Salvini, 3 (MM1 Palestra) Milano 

Ore 9.30 Apre i lavori Pierangelo Ferrari, segretario Pds 
Lombardia. Relazione di: Claudio De Vincenti 
«Alcune proposte per un piano di lavoro». Comu
nicazioni di: Ada Becchi «Politiche Infrastnittura
li» Sebastiano Brusco «Politiche regionali» Pao
la Piva «Politiche sociali e opportunità di lavoro» 
Gianluigi Vaccarino «Riduzione degli orari, occu
pazione e politica dei redditi» Guglielmo Wolleb 
«Considerazioni sullo sviluppo economico del 
Mezzogiorno» - " • • , . . ' -

Coordina i lavori dol mattino: Massimo DI Marco segreteria 
regionale Pds 

Ore 12.30 Interventi di: G.F. Borghlnl «Il piano del governo» 
S. Cofferati «Le proposte della Cgll» G. Anglua 
«Le proposte del Pds» -

Ore 13.30 Interruzione dei lavori 
Ore 14.30 Ripresa dei lavori. Intervengono nel dibattito: R. 

Adoni, S. Blaaco, A. Catasta, G. Galanti, C. 
Ghezzl, T. Grasso, A. La Forgia, G. Lunghini, 
G. Macclotta, A Platinato, I. Sales, M. Salvati, 
G. Sacconi, C. Smungila, F. Targarti, R. Terzi 

Ore 18.00 Conclusioni di: Alfredo Reichlln della Direzione 
nazionale del Pds 

Coordina I lavori del pomeriggio: Fabio Blnelll capogruppo 
Pds in Consiglio Regionale 

A cura del Dipartimento Economia e Lavoro 
del Pds Lombardia 

Via Volturno. 33 - Milano 
Telefono (02) 68.80.151-3 

Le " sca to le c i n e s i " del Cava l ie re 
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Costa crociere |?) É Servizio Italia f i Sodi! M Pannatici 

Silvio Berlusconi 

E a Bologna per «Shopville» 
ancora licenziamenti a raffica 
• a BOLOGNA. Per altri dodici giovani è fini-
ta l'avventura di Shopville, la cittadella del -" 
commercio voluta da Berlusconi. Dovevano ' 
essere «alcune decine», come aveva comu- •• 
nicato il gruppo Standa da Milano. E le deci
ne, pian pianino, si stanno mettendo in fila 
una dopo l'altra. -, < < -

Ieri la direzione di Euromereato ha an
nunciato a Cgil. Cisl e UH una nuova raffica 
di licenziamenti: altri 12 lavoratori non han
no superato il periodo di prova e il loro con
tratto è stato interrotto. La recita, ormai, se
gue un copione già provato, i giovani (la 
maggioranza in formazione e lavoro) rice- ' 
vono la lettera di benservito l'ultimo giorno 
di prova, il quarantacinquesimo, senz'atea ' 
motivazione che quella standard: «non sod
disfano a pieno le esigenze aziendali». -, ' 

Cosi, una via l'altra, le reclute infornate a ' 
novembre escono da Shopville, la città del '" 
commercio costruita a cinque minuti dalla ' 
gemella ccop con l'intento di strapparle più J" 
visitatori possibili. , , 

«Abbiamo preso tanta gente per poterla 
selezionare, se gli affari fossero andati bene 
ci sarebbe stato posto per tutti», disse subito 

• dopo i pnmi licenziamenti il portavoce dei 
, gruppo da Milano. A nmetterci sono stati pri
ma gli stagionali, poi quelli assunti in forma-

. zione-lavoro e a tempo indeterminato. Non 
solo, sempre ieri l'azienda ha proposto a 
dieci dipendenti «fissi» di trasformare il loro 
contratto a tempo pieno in contratto part ti-
me. - - • > • • > « 

L'annuncio è arrivato mentre l'ufficio le
gale dei tre sindacati sta mettendo a punto il 

t ricorso che una ventina di ex dipendenti 
, presenterà la prossima settimana alla pretu
ra. I nuovi provvedimenti si aggiungono ai 
34 già presi e a otto dimissioni. Una cin
quantina di persone in tutto su un organico 
di partenza di 300 dipendenti più una set
tantina di contratti a part-time. I sindacati 
preannunciano nuovi ncorsi. 

Per Cgil, Cisl e Uil si tratta di «licenziamen
ti collettivi mascherati dietro il periodo di 
prova». , . , . - , - s -

mente quel 45% della Fininvest 
è in mano o meno alla fiducia
ria. 

Alla banca, ovviamente, ten- . 
gono tutti le bocche cucite. E 
anche la Fininvest si guarda . 
bene dal chiarire questo pun
to. Il comunicato della Rnin- * 
vest Comunicazioni, uscito ieri 
e redatto come una sorta di 
«lettera aperta» ad Avvenire. ' 
mira a solo a sgombrare il ' 
campo da ogni possibile dub
bio sui pieni poteri del Cavalie
re. La nota specifica infatti che • 
«il 100% della proprietà del 
gruppo Fininvest fa capo diret
tamente ed indirettamente alla 
famiglia Berlusconi». E aggiun- ' 
gè, a scanso di equivoci: «L'in- r. 
dicanone indirettamente sta a " 
significare che una parte del ' 
capitale fa capo alla famiglia, -• 
tramite società fiduciarie, alle K 
quali sono state date in ammi- , 
nistrazione le azioni di alcune 
holding controllate». * •' »- • #'J 
' Berlusconi, dunque, fa sape- -

re che non ci sono altri gruppi, . 
o soci occulti, dietro alla Finin- . 
vest. E che tutto fa capo alla fa
miglia. Non solo a Silvio Berlu
sconi, quindi, ma alla sua fa
miglia. inoltre ammette l'esi

stenza di quote Fininvest affi
date a società fiduciarie. Poi 
bacchetta i giornalisti di Avve
nire. «Si fanno passare per 
scoop giornalistici cose vec
chie e a tutti note». Ma dal quo
tidiano cattolico replicano ai 
«supponenti appunti- di Sua 
Emittenza: avevamo avanzato 
dubbi sulla necessità di ricor
rere a questi meccanismi ma- > 
chiavellici in un momento in • 
cui invece si invoca trasparen-. 
za, e questi dubbi non sono 
stati fugati. • 

Ma torniamo a Berlusconi. Il 
Cavaliere, irritato, dice di avere 
già informato di queste «vec
chie» cose sia la Consob che le 
Autorità garanti. Non smenti
sce, comunque, che la fiducia
ria sia Servizio Italia e fa trape
lare l'idea che quei mandati li 
abbia dati qualcuno della sua 
famiglia. Chi' il fratello, la mo-
glie?Questonon Iodica 

Ma torniamo un attimo a 
Servizio Italia. La fiduciaria 
opera in stretto contatto col 
gruppo Bnl e avrebbe ricevuto 
in custodia le azioni di 9 hol
ding che controllano la Finin
vest nel 1978, quando Nerio , 
Nesi, un banchiere socialista in 
ottim i rapporti con Berlusconi. 
non £ ancora diventato presi
dente della banca. Lo divente
rà Infatti nel dicembre 78. Tut
tavia va notato che all'epoca il 
direttore generale della Bnl è 
Alberto Ferrari, il cui nome è 
successivamente stato trovato 
tra gli iscritti nelle liste della P2 
(tessera 1625, ' codice . 
E. 19.7T). E Ferran non è un pi
duista qualsiasi. Fa infatti parte 
del gruppo centrale, che ri
sponde direttamente a Celli. 
Inoltre è un maestro e non un 
semplice apprendista murato
re come Berlusconi, anche lui 
iscritto nelle liste di Celli. 

L'inchiesta di Avvenire, inol
tre, rivela che quel 45% in ma
no alla Serrai Italia sarebbe la * 
somma di più pacchetti attri
buibili a 9 delle 22 holding del 
gruppo Fininvest E più preci
samente corrisponderebbero 
al 90% della Seconda, Terza, • 
Quarta, Quinta, Ventunesima i 
e Ventiduesimo Holding e al -
51% della Prima. Non solo. 01- • 
Ire alla Servizi Italia anche 
un'altra fiduciaria, - la 
Par.Ma.Fid., sarebbe intestata
ria di quote di minoranza delle ' 
scatole cinesi del Biscione. E la ' 
Par.Ma.Fid. non è altro che ' 
una società di proprietà di al
cuni commercialisti milanesi. 
Dei prestanome? Non si sa. Al- ' 
tre quote risulterebbero inte
state alla società genovese Co- -' 
sta Crociere, ma siii l'armatore 
che la Fininvest smentiscono. ' 
Una cosa è certa: il gioco delle 
scatole cinesi continua, v 

Nonostante la frenata di dicembre, lo scorso anno la raccolta ha sfiorato i 33.500 miliardi 
Le famiglie italiane iniziano a prendere confidenza con un investimento alternativo ai Bot 

Il '93 da favola dei fondi comuni 
Annata d'oro per i fondi comuni d'investimento. Pur 
avendo registrato a dicembre una frenata nella rac
colta netta, nel 1993 il totale ha raggiunto i 33.460 
miliardi. Un «boom» rispetto ai 741 miliardi del '92 e 
ai 5.311 del '91. II patrimonio globale dei fondi ita
liani ha infatti raggiunto a fine dicembre la somma 
si 110.093 miliardi, circa il 4% dell'intera attività fi
nanziaria delle famiglie. - ' * * : ' 

NOSTRO SERVIZIO 

ali ROMA, il patrimonio dei 
fondi comuni di investimento 
ha raggiunto a fine dicembre 
1993 i 110.093 miliardi, grazie 
ad una performance media 
mensile del 4,45% e alla rac
colta netta positiva del mese. 
Nel corso di dicembre è stata 
di 3.811 miliardi, contro i 5.537 
di novembre, facendo toccare 
alla raccolta netta dell'intero 
1993 i 33.460 miliardi, di cui 
27.139 miliardi raccolti nel so-

' lo secondo semestre. Il risulta
to del 1993 si confronta con i 
741 miliardi registrati nel 1992 
e i 5.311 miliardi del 1991,. Se
condo l'Assogestioni. nel cor
so dell'anno appena concluso 
c'è stata una riallocazionc del
le attività finanziarie delle fa
miglie, con un forte incremen
to della quota rappresentata 
dai fondi comuni di investi
mento di diritto italiano. 

A dicembre sono state regi
strate nuove sottoscrizioni per 

7.627 miliardi' contro nscatti 
•* per 3.816. Ma il numero delle 

sottoscrizioni è aumentato, da 
" 3.010.686 a 3.128.756. I fondi 
- in attività sono saliti a 292, le 

società di gestione sono 54. • , 
E sempre a dicembre risulta

no positivi i risultati di tutte le 
. categorie. Gli obbligazionari 
• hanno registrato una raccolta 

netta di 2.351 miliardi, con 
nuove sottoscrizioni per 5.053 
miliardi e riscatti per 2.702. il 
patrimonio netto della catego
ria e salito da 67.762 a 72mila 
miliardi. 

I fondi bilanciati hanno regi-
' strato una raccolta netta di 242 

miliardi con nuove sottoscri
zioni per 614 e riscotti per 372. 
11 patrimonio netto della cate-
gona e salito a 15.950 miliardi 
contro i 12.726 del mese pre
cedente. I bilanciati italiani ac
cusano. solo loro, un risultato 
negativo: -84 miliardi, dopo il -

44 di novembre. Le nuove sot
toscrizioni, tuttavia sono au-

, mentale, da 193 a 242 miliardi,, 
• ma anche i riscatti, da 237 a 

326. I bilanciati intemazionali ,. 
sono in attivo per 326 miliardi 
con nuove sottoscrizioni per 

t ZT2. e nscatti per 46. I fondi ,', 
azionari mostrano un risultato ', 
netto di 1.218 miliardi con ' 
nuove sottoscrizioni per 1.960 . 
e riscatti per 742. Il patrimonio '•'• 
netto della categoria è salito 
da21.412a22.143miliardi.Gli -
azionari orientati sul mercato • 
nazionale tornano in attivo, da •. 

. -319 miliardi a 234, con nuove A 
' , sottoscrizioni per 712 e riscatti * 

per 478, Gli azionan Interna- * 
zionali hanno segnato un nsul- ' 
tato netto di 984 miliardi con 
nuove sottoscrizioni per 1.248 
e riscatti per 264. 

Secondo l'Assogestioni, l'in-
* vestimento in quote di fondi ' 
•, comuni ha reso nell'anno in 

media il 25,7% con punte del , 
34% degli azionari nazionali e 
del 38% degli azionari interna- • 
zionali. Ma anche i fondi con 
rischio più limitato, hanno 
consentito di realizzare rendi
menti medi del 20%. L'am
montare del risparmio investi
to nei fondi rappresenta a fine 
1993 circa il 4% del totale della 
consistenza delle attività finan
ziarie delle famiglie (oltre • 
2.800.000 miliardi di lire), una 
percentuale quasi doppia ri
spetto a quella di fine '92. - • 

Niente codice fiscale? 
Dal primo gennaio 
la banca blocca il conto 
ma ROMA La legge antiriclaggio comincia a creare i pri
mi problemi ai clienti disattenti delle banche: scaduto il 31 
dicembre scorso il termine per consegnare al proprio isti- \ 
tuto i dati personali e il codice fiscale, è infatti scattato su 
tutto il territorio nazionale il blocco del conto degli even
tuali ritardatari. « , r 

Chi non ha consegnato per tempo le sue generalità alla 
banca, si è trovato nei giorni scorsi di fronte ad una brutta 
sopresa: nessun movimento può essere effettuato sul suo , 
coi ito fino alla consegna dei dati. Non è possibile nemme
no prelevare cento lire. Tutte le banche italiane, infatti, * 
hanno fermato il transito di capitali sui conti di coloro che, <• 
a fine anno, non risultavano adempienti ad una delle prin
cipali norme della legge contro il riciclaggio, autorizzando -
solo i versamenti dei terzi (bonifici o accrediti, ad esem
pio) sui conti «bloccati». • . , . - - , -

Già prorogato due volte dal 1991, il termine era stato fis
sato improrogabilmente al 31 dicembre dell'anno passa- ~ 
to. Sono comunque pochi secondo l'Abi - l'associazione 
che raggruppa gli istituti di credito italiani - i clienti che 
devono ancora adempiere a queste formalità. In genere 
infatti gli italiani non hanno avuto particolari problemi a 
fornire i dati richiesti dai loro istituti. Ci vorrà poco tempo -
questa è la valutazione dell'Abi - per normalizzare la si
tuazione. Meglio affrettarsi, dunque: per mettersi in regola 
basta presentarsi agli sportelli della propria banca. 

«Non sono 
1 milione 
gli immigrati 
irregolari 
in Italia» 

volontana come altre mi
gliaia di iscritte e di iscritti at
tivi nelle sezioni romane. Mi 
è parso giusto e doveroso 
precisare, attraverso «l'Uni
tà», l'effettiva consistenza 
dei fatti pnma richiamati, 
cosi come «l'Unità» stessa ha 
gentilmente voluto chiarir
meli. '• -s' , 

Sandro Morelli 

• • Caro direttore, ' 
colgo l'occasione dell'ar

ticolo del 29 dicembre sulla 
sentenza del pretore di Ro
vereto in matena di espul
sione di immigrati, per pre
cisare alcuni dati la cui im
portanza è grande in una 
matena cosi delicata e con- -
troversa. Gli immigrati ìrre-
golan (noi dell'associazio
nismo prefenamo non usare . 
la parola «clandesuni»), non r. 
sono affatto un milione in ; 
Italia ma due-trecentomila, * 
secondo le stime più atten
dibili, Cnel e Censis inclusi. 
Rispetto a questo problema ; 
il ministro Contri non ha af
fatto intenzione di «conce- . 
dere.50.000 permessi di sog
giorno nel '94»: al contrario, 
ha rifiutato e bollato le pro
poste votate ben quattro voi-

> te dal Parlamento per un'e
mersione dei lavoratori irre-
golan e una ragionevole na-
pertura delle frontiere ai mi-

franti per lavoro. La cifra di 
O.OOO si riferisce, in analo

gia con il '93, alla previsione , 
(ben misera) di nuovi in
gressi nel 1994, comprensi
va di ricongiungimenti fami
liari. richiedenu asilo a rifu- -
giati di guerra, ingressi per 
studio e chiamate nominati-. 
ve di lavoro (in sostanza, ' 
quasi solo -colf»). Ancora: la ' 
cifra di 45-50.000 persone 
citata da Parisi non era nferi-
ta ai «clandestini che sbarca
no il lunario illegalmente», 
ma al complesso di procedi- ' 
menti penali aperti nel '93 
contro immigrati (sia rego- ' 
lan che irregolan), la cui 
maggioranza è dovuta non a " 
reaU di rilievo penale ma a "-
semplici contravvenzioni. 
Infine, mi sembra un po' n-
dutuvo limitarsi a richiama
re, senza alcun commento, i 
due passaggi più gravi della 
conferenza-stampa del mi- . 
mstro (di cui 1 Unità non 
diede notizia alla vigilia di : 
Natale), nei quali la Contri 
addebita alla pressione del
l'associazionismo per quella 
che lei chiama «una sanato
ria», anziché alle politiche di ' 
chiusura, l'aumento degli in- ' 
gressi irregolari, e prefigura 
un sistema di schedatura '; 

magnetica degli immigrati 
non comunitan e solo di es-1 
si, una sorta di apartheid .' 
anagrafica. Nel mento della 
sentenza pretonle, in attesa 
di conoscerne le motivazio-1 
ni mi sembra opportuno ri- ~ 
cordare che solo una dura 
battaglia delle associazioni 
e dei parlamentari antirazzi-
sti impedì al governo, nella r 

scorsa estate, di tradurre in 
legge quella parte del «de- ' 
creto Conso» in matena car-
cerana che trasformava in 
reato, punibile con pesanti 
pene detentive, la semplice 
contravvenzione delle nor
me sull'ingresso e il soggior- • 
no in Italia. 11 pretore non 
ha, dunque, sancito, come 
strilla parte della stampa, un 
diritto degli espulsi alla per
manenza in Italia, ma ha so
lo rigettato il risorgente ten
tativo di criminalizzazione -' 
di un problema eminente
mente sociale. 

DlnoFrimllo 
(Associazione Senzaconfinc) 

Roma " 

È tutto vero: 
ha spiato il Pei 
per conto del Sid 
e dei servizi 
segreti greci 

aai Cara Unità, 
apprendo dal giornale del 

28 dicembre scorso, nell'ar
ticolo in sesta pagina dal ti
tolo: «Il Sisde piduista spiava 
il Pei» che «...è noto che in 
quegli anni... ( si desume dal 
contesto, siamo negli anni 
dal 1978 al 1981)... nella Fe
derazione romana del Pei 
operava una spia del Sismi». • 
Sono stato segretano della 
Federazione romana del Pei 
dal 1979 al 1986 e. franca
mente, sono letteralmente 
caduto dalle nuvole leggen
do questo passo dell'artico
lo, Mi sono affrettato a senti
re alcuni giornalisti de «l'U
nità» che mi hanno, in effetti, -
confermato, sulla base delle 
loro fonti, il venficaisi di un 
episodio, di cui non ero a 
conoscenza, accaduto negli 
anni precedenti quelli citati 
nell'articolo ("78-'81) e n-
guardante non un dirigente, 
né un funzionano né un im
piegato della federazione 
romana del Pei, ma una pre
sunta «iscntta», che frequen
tava anche la federazione, 
prestando, pero, un'attività 

Per tranquillilo di Sandro Mo
relli e dei molti compagni che 
lauorauano nella Federazione 
romana del Po negli anni tra il 
'70-'80. confermiamo tutto 
quello che abbiamo scritto a 
proposito della -spia* che ope
rava tra i funzionari di partilo 
in quel periodo. Si tratta di 
Claudia A/ello. dipendente di 
un ufficio delSid (servizio mi
litare di spionaggio di allora). 
diretto dal colonnello Marzo!-
lo LaAjello. non era una -pre
sunta iscritta; ma una •com
pagna- della sezione di Casal 
Bertone che prestava una in
tensa attività politica in Fede
razione, nell'organizzare con
vegni, incontri, feste dell'Unità 
ecc. Fu poi scoperto che •spia
vo; oltre che per il Sid. anche 
per i servizi segreti grea, da 
•colonnelli- golpisti. Fu inqui
sita e coinvolta anche pesante
mente nelle indagini sulla stra
ge del treno •llaltcus; Lo stes
so Sid. in una •informativa» ai 
giudici di Bologna, ammise 
che la A/ello era slata •in filtra
ta- net Pa romano Nel libro 
•Stona dei servizi segreti in Ita
lia; di Giuseppe De Lutus, c'è 
un intero capitolo dedicalo al
le vane attività spionistiche 
della Ajello. Ovviamente, non 
siamo in grado di spiesare co
me mai Sandro Morelli, a suo 
tempo, non venne informato 
della complessa . vicenda. 

(W.S.) ' 

«L'assenza 
di idee . 
e programmi 
dei moderati 
e della destra» 

ava Caro direttore, ' 
l'affermazione dello 

schieramento progressista 
alle recenti eiezioni ammini
strative, ha provocato la rea
zione scomposta, a volte • 
istenca. di alcuni gruppi e 
partiti appartenenti all'area 
moderata e di destra del pa- . 
norama politico nazionale. -
Le interminabili interviste n-
lasciate da Silvio Berlusconi. 
gli sproloqui dell'ori. Bossi. •: 
gli stizziti commenti di alcu
ni leader de e socialisti, le , 
amletiche dichiarazioni del- ' 
l'on. Segni, hanno un comu
ne denominatore: ridurre lo 
scontro politico a mera 
schermaglia ideologica. 
L'assenza di idee e prò- , 
grammi viene nascosta die
tro la bandiera dell'antico- • 
murusmo. Questo vecchio 
modo di fare politica d i n » ' 
stra la grande difficoltà che 
incontra l'eterogeneo schie- , 
ramento conservatore nel 
recepire i meccanismi e le 
peculiarità del nuovo siste- • 
ma elettorale maggioritario. 
Secondo me le alleanze si 
formano e possono essere 
vincenti quando sono il ri
sultato di una chiara conver
genza su alcuni punti pro
grammatici ntenuti fonda
mentali: agitare immaginari * 
fantasmi del passato è una * 
iniziativa senza futuro. Per . 
non farsi invischiare in uno ; 
stenle scontro ideologico, 
l'aggregazione progressista ; 
deve presentare un chiaro 
programma di governo che 
segni una netta discontinui
tà con il passato. La nforma ' 
del sistema fiscale secondo i ; 
principi di equità e giustizia ' 
sociale; un reale decentra- > 
mento amministrativo che . 
stabilisca nuovi rapporti tra 
potere centrale e poten lo
cali; un nuovo modello di 
sviluppo che sia compatibile 
con le pnontà ambientali; la 
riforma della pubblica am
ministrazione secondo crite
ri di efficienza e di responsa
bilità; la lotta ai monopoli ' 
per facilitare il funziona
mento di una moderna eco
nomia di mercato; la rico
struzione dello Stato sociale 
distrutto dagli sprechi e dal
la finta sofidaneta: queste 
devono essere le pnontà 
programmatiche di uno -
schieramento progressista 
responsabile, pronto a tra
ghettare l'Italia dal vecchio 
al nuovo sistema politico. . 

Vito Manca 
Trapani 

Precisazione 
In riferimento al bell'artico
lo di Gianni Mina sul 40° 
della Rai vorrei precisare 
che il prof. Landò Degoli 
non era di Bologna bensì di 
Carpi, in provincia di Mode
na. Demos Malavasl (Car
pi-Modena) 
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